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WOMEN
Renata AMIGASSI 
Speaker ufficiale della manifestazione
È sempre un piacere parlare della BGY 
Bergamo Granfondo, una gara che mi 
appassiona da tanti anni. Essere coin-
volta ancora una volta, da professioni-
sta, in questo grande evento, è per me 
innanzitutto un grande onore. Ogni anno 
è un’esperienza che non si scorda, pie-
na di emozioni che parlano della fatica e 
dell’entusiasmo di atleti che si misurano 
con i propri limiti e storie pazzesche di 
“gente comune” che si mette alla pro-
va su queste strade bellissime, in nome 
della “slow ride philosophy”. Sono stata 
fortunata a condividere questo ruolo con 
professionisti top, e penso che avere 
sia voce maschile che femminile renda 
la narrazione dell’evento ancora più av-
vincente, no? E poi, da donna, sono con-
tentissima di vedere sempre più donne 
partecipare con grinta e voglia di fare. 
La BGY Bergamo Granfondo è davvero 
per tutti, e quest’anno, con la novità di 
un nuovo percorso sarà davvero unica e 
divertente. Quindi, appuntamento al 10 
maggio, non vedo l’ora!

Dietro ogni partenza ci sono donne straordinarie

Elena CARNEVALI 
Sindaca Comune di Bergamo
Ho sempre avuto una grande passione 
per la bicicletta, vivendo ogni uscita so-
prattutto come spazio di libertà e sfida 
con me stessa. È questo, in fondo, il cuo-
re del ciclismo: ascoltare il proprio ritmo, 
confrontarsi con la fatica, superare i 
propri limiti e lasciarsi attraversare dagli 
spazi e dai paesaggi che si percorrono. 
La bicicletta è sport e passione, ma è 
anche mobilità dolce, attenzione all’am-
biente, qualità della vita. È un modo 
diverso di vivere la città e di riscoprire 
il legame tra noi e ciò che ci circonda. 
Come Amministrazione lavoriamo ogni 
giorno per restituire spazio e respiro ai 
quartieri, promuovendo scelte che fanno 
bene alla comunità e rendono Bergamo 
sempre più vivibile. Bergamo è terra di 
ciclismo e di autentica passione sporti-
va, come dimostrano le tante società e 
squadre dilettantistiche che rappresen-
tano un vivaio diffuso e vitale, con una 
presenza femminile in costante crescita. 
Le due ruote sanno unire mondi diversi, 
confermando che lo sport è uno stimolo 
positivo per tutte e tutti. La BGY Airport 
Granfondo incarna questo spirito: unisce 
competizione e condivisione, valorizzan-
do un’inclusività non scontata nel mondo 
delle gare. Facciamo in modo che l’edi-
zione 2026 si distingua anche per una 
partecipazione femminile sempre più 
ampia. Ci vediamo sui pedali!

Laura COLNAGHI CALISSONI 
Presidente e AD Gruppo Carvico
Negli ultimi anni il ciclismo è diventato 
per molte donne uno spazio di espressio-
ne sempre più naturale. Non solo un’atti-
vità sportiva, ma un luogo in cui misurar-
si, crescere e costruire consapevolezza. 
È un cambiamento che si percepisce 
con chiarezza, fatto di presenza, deter-
minazione e qualità. Il ciclismo richiede 
preparazione, costanza e capacità di 
gestire la fatica. Non concede improvvi-
sazioni, ma restituisce molto in termini 
di carattere e visione. Elementi che ac-
compagnano anche altri ambiti della vita 
perché abituano a lavorare su obiettivi 
concreti e, soprattutto, a non arretrare di 
fronte alle difficoltà. In questo senso la 
bicicletta diventa uno strumento di for-
mazione personale: rafforza l’autonomia, 
alimenta la fiducia nelle proprie capacità 
e insegna a trovare il proprio ritmo rico-
noscendo il valore del proprio percorso. 
La BGY Airport Granfondo è tutto questo: 
un’occasione significativa di questa evo-
luzione. Una gara che offre la possibilità 
di misurarsi in un contesto organizzato e 
stimolante. La crescente presenza fem-
minile è un segnale concreto: racconta di 
donne che scelgono di esserci, di prepa-
rarsi con serietà e di vivere lo sport come 
parte integrante del proprio stile di vita.



WOMEN
Amelia CORTI 
Direttore Generale Gruppo Sacbo
La bicicletta è compagna di viaggio idea-
le, simbolo di libertà e naturalezza. La bi-
cicletta induce al gesto atletico, costante, 
intenso e sempre diverso ad ogni pedala-
ta. È per questo di grande aiuto alla salu-
te, strumento di prevenzione e contrasto 
alla sedentarietà, oltre che benefica per 
il proprio stato d’animo e il proprio equi-
librio, come tutte le forme di movimento 
fisico. “Hai voluto la bicicletta? Ora pe-
dala!” eh sì, la bicicletta è anche interes-
sante metafora nella sua espressione di 
forza, impegno e persistente lavoro evo-
lutivo su sé stessi. È bello poter pensare 
che ogni sport sia coniugato al femminile 
e che la BGY Granfondo abbia pensato a 
valorizzare la partecipazione delle donne, 
dimostrandosi capace di favorire sempre 
l’inclusione, in tutte le sue forme. Per tutti 
questi motivi, Milan Bergamo Airport ha 
sposato la bicicletta come mezzo di con-
nessione e viaggio nella propria dimen-
sione di sviluppo sostenibile.

Francesca FERRARO 
Vicario del Questore di Bergamo
Questa importante competizione sporti-
va, per la quale le forze di polizia si im-
pegnano nel garantire la giusta cornice 
di sicurezza affinché le atlete possano 
concentrarsi per dare il meglio di sé ed 
il pubblico possa vivere una giornata in-
dimenticabile, regala l’opportunità di ce-
lebrare il talento e la determinazione di 
donne, atlete appassionate. Il ciclismo è 
una disciplina che richiede forza, volontà 
e resilienza per ogni traguardo raggiun-
to, doti che sono fondamentali non solo 
nella competizione sportiva ma anche 
e soprattutto nelle sfide quotidiane del-
la vita di ogni donna. I risultati sportivi 
comportano un duro impegno ma sono 
la prova che con determinazione alcu-
ni ostacoli possono essere superati. Mi 
piace pensare che la tenacia di queste 
atlete possa ispirare tutte quelle donne 
che vivono situazioni personali difficili e 
possa spingerle a trovare il coraggio e la 
risolutezza per prendere in mano le redi-
ni della propria vita.

Giorgia GANDOSSI 
Consigliere Provincia di Bergamo 
In occasione della Festa della Donna, 
la BGY Airport Granfondo si conferma 
un esempio concreto di valorizzazione 
femminile. Da sempre l’evento dedica 
spazio e visibilità alle donne, mettendone 
in primo piano le imprese e le storie di 
determinazione non solo l’8 marzo, ma 
durante tutto l’anno. È particolarmente 
significativo vedere crescere costante-
mente il numero delle donne iscritte: un 
segnale bellissimo, che racconta passio-
ne, coraggio e voglia di esserci. Dietro 
ogni pettorale femminile ci sono alle-
namenti incastrati tra lavoro e famiglia, 
sacrifici silenziosi e una determinazione 
che diventa esempio per le nuove gene-
razioni. La Granfondo dà voce a queste 
storie reali, valorizzando atlete e volon-
tarie che contribuiscono ogni giorno alla 
riuscita dell’evento. Mettere le donne al 
centro significa riconoscerne competen-
ze, leadership e capacità di fare squadra, 
costruendo una comunità sportiva più in-
clusiva e rappresentativa, dove ogni tra-
guardo raggiunto diventa un messaggio 
potente di fiducia e possibilità per tutte.

Dietro ogni partenza ci sono donne straordinarie



WOMEN
Lara MAGONI 
Europarlamentare  
Ho vissuto la Granfondo prima da selvi-
nese, con l’orgoglio di chi riconosce in 
quelle salite e in quei borghi i luoghi di 
casa, e poi in rappresentanza delle istitu-
zioni, osservandola con uno sguardo più 
ampio ma con la stessa emozione. Ogni 
volta è stato un viaggio dentro un territo-
rio che si racconta pedalata dopo pedala-
ta: dalle valli alle cime, tra fatica, bellezza 
e comunità. La BGY Airport Granfondo 
non è solo una gara, ma un’esperienza 
collettiva che unisce sport, paesaggio e 
valori. Vedere migliaia di ciclisti attraver-
sare questi scenari, ciascuno con il pro-
prio passo e la propria storia, restituisce 
il senso più autentico della “slow ride”: 
rispetto per l’ambiente, condivisione, 
scoperta. È un appuntamento che, anno 
dopo anno, sa rinnovarsi senza perdere 
la propria identità, coinvolgendo atleti, fa-
miglie, volontari e intere comunità locali. 
La partenza dallo stadio, l’abbraccio della 
città, il silenzio delle salite rotto solo dal 
respiro e dal rumore delle ruote sull’a-
sfalto: sono immagini che restano. Que-
sta manifestazione ha la capacità rara di 
far sentire ciascuno parte di qualcosa di 
più grande. Il 10 maggio 2026 sarà an-
cora così: una festa della bicicletta e del 
territorio, capace di parlare a tutti, dagli 
atleti ai semplici appassionati, nel segno 
di un’organizzazione che da anni è ga-
ranzia di qualità e sicurezza.

Monica PORTA
Comandante Polizia Locale di Bergamo
La BGY Airport Granfondo rappresenta un 
evento sportivo di grande richiamo, ca-
pace di coinvolgere atleti, appassionati e 
i territori attraversati. In questo contesto, 
la sicurezza dei corridori e di tutti i parte-
cipanti riveste un ruolo fondamentale per 
la piena riuscita della manifestazione. La 
presenza e il supporto della Polizia Lo-
cale risultano indispensabili per garanti-
re la regolare circolazione, una corretta 
gestione del traffico e la tutela dell’inco-
lumità pubblica lungo l’intero percorso di 
gara. Investire nella sicurezza significa 
prendersi cura delle persone, valorizzare 
l’evento e trasmettere un’immagine po-
sitiva, attenta e responsabile al pubblico 
e al territorio. La soddisfazione di vedere 
che tutto si è svolto nel migliore dei modi 
ci ripaga del lavoro di pianificazione e 
dell’impegno condiviso tra organizzatori, 
forze dell’ordine e volontari.

Marcella MESSINA 
Assessora alle Politiche sociali, Sport, 
Salute e Longevità
Nello sport, e nel ciclismo in particolare, 
il ruolo delle donne rappresenta oggi una 
delle espressioni più autentiche di cre-
scita e visione del futuro. La BGY Airport 
Granfondo, appuntamento di valore in-
ternazionale da trent’anni protagonista 
nel nostro territorio, è certamente spazio 
di partecipazione, talento e determina-
zione al femminile. A partire dalla città, e 
lungo valli e borghi storici di straordinaria 
bellezza, le atlete scelgono ogni anno di 
mettersi in gioco, interpretando la bici-
cletta come sfida, libertà e scoperta e 
ogni percorso come cammino personale 
e collettivo che parla di coraggio, pas-
sione e consapevolezza. Promuovere la 
presenza delle donne nello sport signi-
fica rafforzare una cultura del rispetto 
in linea con la filosofia “slow ride” della 
manifestazione che valorizza l’esperien-
za, l’ambiente e l’educazione ai valori 
sportivi. La BGY Airport Granfondo crede 
in un ciclismo dove ogni pedalata con-
tribuisce a costruire un movimento più 
giusto e rappresentativo della comunità 
nella sua pluralità e globalità. Alle donne 
va il nostro riconoscimento: siete ener-
gia, esempio e futuro del ciclismo.

Dietro ogni partenza ci sono donne straordinarie



WOMEN
Monica e Paola SANTINI 
Titolari Santini Cycling
Da sempre Santini Cycling è sinonimo di 
eccellenza nel ciclismo, ma per noi l’im-
pegno va oltre le maglie tecniche. Cre-
diamo profondamente nel valore delle 
donne, sia nello sport che nel lavoro. Oggi 
oltre il 75% del nostro team è composto 
da donne: dal design alla produzione, dal 
commerciale alla logistica, tutte portano 
passione, creatività e professionalità. An-
che nello sport investiamo nel ciclismo 
femminile, sostenendo squadre e atlete 
di alto livello e dando maggiore visibilità 
alle competizioni, sia professionistiche 
che amatoriali. «Vedere tante donne sfi-
darsi e divertirsi insieme alla BGY Airport 
Granfondo ci ricorda perché sosteniamo 
lo sport al femminile». Il nostro obiettivo 
è chiaro: creare opportunità reali, inco-
raggiare la partecipazione e valorizzare 
la leadership femminile in un settore 
tradizionalmente dominato dagli uomi-
ni. Per noi, innovazione, performance e 
inclusione vanno di pari passo: la forza 
dello sport nasce anche dal riconoscere 
e celebrare il talento delle donne, dentro 
e fuori dal campo di gara.»

Luciana ROTA 
Giornalista professionista
Si chiama Granfondo, sostantivo femmi-
nile. Ha una super regia maschile, olim-
pionica pure, (Beppe Manenti), e noi della 
BGY ne andiamo orgogliosi. Ha un grande 
cast femminile: non iniziamo qui l’elenco 
perché non finiremmo più. Non amiamo 
le sviolinate di genere, facciamo il tifo per 
tutte e tutti. Però questa Granfondo ha un 
fascino femminile evidente e una sensibi-
lità che altri non hanno. C’è poco da fare. 
Si distingue. Lo dimostra l’omaggio dell’8 
marzo, ad esempio, lo dimostra una co-
municazione che parla anche alle donne: 
altro esempio. Lo dimostra la cura con cui 
l’evento viene raccontato. Con un certo 
garbo sorridente. Quest’anno il team ha 
fatto un passo in più, un racconto digita-
le fatto anche di mascotte: Teddy, Elysia, 
Vander e Felix. Prendiamo Elysia che è 
la nostra preferita. È la mascotte fantasy 
del lungo, il percorso più iconico, quello 
che quando lo guardi senti già i musco-
li caldi e la voglia di scattare al via. Non 
è solo grafica, è un modo nuovo di farci 
entrare nella gara prima ancora di par-
tire. È un’emozione collettiva, condivisa, 
inclusiva. Qui nessuna si sente esclusa. 
La Granfondo è la forza gentile della pas-
sione per il ciclismo e dell’andare in bici-
cletta, è il racconto corale di chi pedala, di 
chi aspetta, di chi organizza. È l’energia di 
Bergamo che diventa esperienza da vive-
re e da ricordare. Ah, dimenticavo: Berga-
mo è una città. Femminile!

Dietro ogni partenza ci sono donne straordinarie



WOMEN
DONNE AL VIA DAL 1996 AL 2025: 27 EDIZIONI 

1996	 39	 3069	 1,3%
1997	 58	 4362	 1,8%
1998	 64	 4176	 1,6%
1999	 64	 2865	 3,0%
2000	 112	 3465	 3,3%
2001	 167	 4200	 4,0%
2002	 195	 4379	 4,5%
2003	 202	 4224	 4,8%
2004	 211	 4261	 5,0%
2005	 156	 3888	 4,0%		
2006	 140	 3842	 3,7%		
2007	 225	 4870	 4,6%
2008	 235	 4458	 5,3%
2009	 197	 4212	 4,7%
2010	 178	 3907	 4,6%
2011	 132	 3462	 3,8%
2012	 143	 2993	 4,8%	
2013	 non disputata
2014	 121	 2218	 5,5%
2015	 218	 3747	 5,8%
2016	 266	 3904	 6,8%
2017	 238	 4114	 5,8%
2018	 237	 4032	 5,9%
2019	 204	 4079	 5,0%
2020	 non disputata
2021	 non disputata
2022	 170	 3515	 4,8%
2023	 87	 1779	 4,9%
2024	 139 	 2238	 6,3%
2025	 108 	 1821	 5,9%

	 4306	 98041	 4,44%
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Donne al via e donne sui tre percorsi



WOMEN
Nel lungo: vincitrici, tempi e km/h

Anno	 Vincitrice assoluta percorso lungo (162,1 km)	 Tempo	 Media Oraria       
1996	 Maria Canins  		  5h 33’ 12’’ 	 29,19 km/h
1997	 Maria Canins		  5h 26’ 18’’	 29,80 km/h
1998	 Enrica Testori		  5h 33’ 20’’	 29,17 km/h
1999	 Enrica Testori		  5h 31’ 50’’	 29,31 km/h
2000	 Florinda Neri		  5h 20’ 16’’	 30,36 km/h
2001	 Raffaella Romani	 5h 09’ 52’’	 31,38 km/h
2002	 Monica Bandini 		 5h 02’ 16’’	 32,17 km/h
2003	 Monica Bandini		  5h 02’ 30’’	 32,15 km/h
2004	 Monica Bandini 		 5h 08’ 10’’	 31,56 km/h
2005	 Monica Bandini 		 5h 07’ 27’’	 31,63 km/h
2006	 Monica Bandini 		 5h 13’ 17’’	 31,04 km/h
2007	 Monica Bandini 		 5h 00’ 24’’	 32,37 km/h
2008	 Monica Bandini 		 5h 03’ 16’’	 32,07 km/h
2009	 Barbara Lancioni 	 4h 56’ 48’’	 32,77 km/h
2010	 Barbara Lancioni 	 4h 59’ 17’’	 30,49 km/h
2011	 Soppresso per maltempo	 ---	 ---
2012	 Soppresso per diniego autorizzazione	 ---	 ---
2014	 Marina Ilmer (percorso variato da 162,1 km a 153,6 km)	 4h 57’ 34’’	 30,97 km/h
2015 	 Manuela Sonzogni	 5h 04’ 05’’ 	 31,98 km/h
2016 	 Simona Parente		 5h 02’ 01’’ 	 32,20 km/h
2017 	 Simona Parente		 5h 05’ 59’’ 	 31,79 km/h
2018 	 Manuela Sonzogni	 5h 09’ 46’’ 	 31,40 km/h
2019	 Soppresso per maltempo	 ---	 ---
2022	 Annalisa Prato (percorso variato da 162,1 km a 142,6 km)	 4h 12’ 00’’	 34,54 km/h
2023	 Maria Elena Palmisano	 5h 10' 47''	 31,29 km/h
2024	 Erika Jesenko		  5:03:45''	 32.02 km/h
2025	 Giulia Portaluri		  5:29:31’’	 25.50 km/h



WOMEN
Nel medio: vincitrici, tempi e km/h

Anno	 Vincitrice assoluta percorso medio (128,8 km)	 Tempo	 Media Oraria       
1996	 Letizia Bozzolo		  5h 28’ 52’’	 23,49 km/h
1997	 Monica Cantarini 	 4h 38’ 10’’	 27,78 km/h
1998	 Maria Grazia Bottin	 4h 28’ 25’’	 28,79 km/h
1999	 Tatiana Stiajkina		 3h 56’ 48’’	 32,36 km/h
2000	 Marion Clignet 		  3h 53’ 57’’	 33,03 km/h
2001	 Helga Faccin		  4h 00’ 54’’	 32,08 km/h
2002	 Carla Ciaudano		  4h 03’ 56’’	 31,68 km/h
2003	 Marisa Coato		  4h 10’ 12’’	 30,88 km/h
2004	 Alessandra Cantini	 4h 00’ 30’’	 32,13 km/h
2005	 Ilaria Lombardo		  3h 53’ 57’’	 33,03 km/h
2006	 Silvia Vezzini		  3h 56’ 59’’	 32,61 km/h
2007	 Ilaria Lombardo		  3h 45’ 07’’	 34,32 km/h
2008	 Melissa Merloni 		 3h 42 09’’	 34,78 km/h
2009	 Ilaria Lombardo		  3h 44’ 57’’	 34,35 km/h
2010	 Claudia Gentili		  3h 42’ 19’’	 34,76 km/h
2011	 Monica Bandini		  3h 59’ 48’’ 	 32,05 km/h
2012	 Monica Bandini (percorso variato da 128,8 km a 141,2 km)	 4h 36’ 43’’	 30,61 km/h
2014	 Manuela Sonzogni (percorso variato da 128,8 km a 126,2 km)	 3h 57’ 53’’	 31,83 km/h
2015	 Erica Magnaldi  		 3h 45’ 21’’ 	 34,29 km/h
2016	 Alice Donadoni  		 3h 50’ 33’’ 	 33,52 km/h
2017	 Manuela Sonzogni  	 3h 47’ 14’’ 	 34,00 km/h
2018	 Alice Donadoni	   	 3h 46’ 21’’ 	 34,14 km/h
2019	 Soppresso per maltempo	 ---	 ---
2022	 Alessia Bortoli		  3h 58’ 35’’	 32,39 km/h
2023	 Luisa Isonni		  3h 56’ 33’’	 32,80 km/h
2024	 Carlotta Uber		  3h 49’ 41’’	 33,44 km/h
2025	 Martina Cavallo		  3h 52’ 36’’	 33,28 km/h



WOMEN
Nel corto: vincitrici, tempi e km/h

Anno	 Vincitrice assoluta percorso corto (89,4 km)	 Tempo		  Media 	Oraria       
1996	 Chiara Gorgoni 		  3h 46’ 33’’		  23,67 km/h
1997	 Cristina Ceschini 	 3h 25’ 00’’		  26,16 km/h
1998	 Francesca Piccinini	 3h 10’ 15’’		  28,19 km/h
1999	 Yuliya Murenka		  2h 38’ 41’’		  33,80 km/h
2000	 Luisa Pelagi		  2h 42’ 10’’		  33,07 km/h
2001	 Florinda Neri		  2h 43’ 01’’		  32,90 km/h
2002	 Daniela Bresciani 	 2h 48’ 27’’		  31,84 km/h
2003	 Luisa Pelagi 		  2h 41’ 17’’		  33,25 km/h
2004	 Silvia Vezzini		  2h 43’ 03’’		  32,89 km/h
2005	 Francesca Andina	 2h 40’ 47’’		  33,36 km/h
2006	 Luisa Pelagi		  2h 41’ 56’’		  33,12 km/h
2007	 Mirna Pasetti		  2h 45’ 55’’		  32,32 km/h
2008	 Simona Mazzucotelli 	 2h 41’ 14’’		  33,26 km/h
2009	 Monica Bonfanti		 2h 39’ 37’’		  33,60 km/h
2010	 Luisa Pelagi		  2h 39’ 34’’		  33,61 km/h
2011	 Beatrice Tonini		  2h 56’ 16’’		  30,31 km/h
2012	 Carolina Rossi (percorso variato da 89,4 km a 101,8 km)	 3h 27’ 06’’   	 29,49 km/h
2014	 Valentina Mabritto	 2h 43 36’’   	 32,79 km/h
2015	 Serena Gazzini		  2h 34’ 48’’		  34,65 km/h
2016	 Tania Manzoni		  2h 37’ 59’’		  33,95 km/h
2017	 Alice Donandoni		 2h 37’ 10’’		  34,13 km/h
2018	 Monica Bonfanti		 2h 38’ 30’’		  33,84 km/h
2019	 Ilaria Lombardi		  2h 48’ 27’’		  31,84 km/h
2022	 Luisa Isonni		  2h 38’ 27’’		  33,85 km/h
2023	 Sonia Opi		  2h 50’ 26’’		  30,59 km/h
2024	 Luisa Isonni		  2h 38’ 38’’		  34,91 km/h
2025	 Maria Donzelli		  2h 36’ 37’’		  34,25 km/h



WOMEN

 BGY Airport Granfondo Progetto Donna 2026:
G.M.S. A.s.d. - Via G. da Campione, 24c - 24124 Bergamo
Testi: Giuseppe Manenti, Luciana Rota e Giorgio Torre.

 Ci scusiamo per eventuali errori e omissioni. Gli interes-
sati sono gentilmente pregati di segnalarli alla segreteria 
del Comitato Organizzatore. Sono stati compiuti tutti gli 
sforzi necessari per garantire la correttezza di tutte le 
informazioni all’interno del Progetto al momento della 
stampa. Alcuni dettagli tuttavia possono essere soggetti 
a variazioni. Tutte le immagini, testi, fotografie marchi e 
loghi sono di proprietà dei rispettivi titolari e ne è vietata 
la riproduzione. La G.M.S. A.s.d. ha ricercato con ogni 
mezzo i titolari dei diritti delle immagini senza riuscire a 
reperirli: è ovviamente a piena disposizione per l’assolvi-
mento di quanto occorra nei loro confronti. fac simile

Questo è l’armadio dei nostri ricordi. 
Questa è la nostra storia, non è il passato.

Questo è il modo che abbiamo scelto 
per portarvi nel futuro.

Il futuro dell’evento è una questione di cuore, 
il più grande, il nostro, il vostro!

Dal 2023 inizia la nuova serie di maglie della 
Granfondo contraddistinte dalla parola “Segni” 
(Culturali 2023 - Distintivi 2024 - Vitali 2025).

La maglia 2026 “Segni Fondamentali” 
rappresenta l’essenza della BGY Airport 
Granfondo:

 	 salute
 	 inquinamento
x 	 un’economia fertile
: 	 il traffico

I segni fondamentali ci indicano con chiarezza 
l’unica strada da percorrere per garantirci 
un futuro: bello, sostenibile e in continuo 
equilibrio tra persone, ambiente e movimento.
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